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BOLLETTINO POLITICO 


La Corrispondenza Provinciale di | 
lierlino pubblica una nota relativa ai 
progetti dî viaggio dell'Imperatore di 
Germania in Italia. È noto il carattere 
utticioso del citato giornalo e perciò le 
sue parole vanno considerate come una | 
prova che veramente si pensa a quel 
siaggio. La Corrispondenza afferma che | 
finora non è stata presa alcuna decisiore 
in causa dello stato di salute dell’Impo- 
ratore, ma aggiunge che la si prenderà 
fra breve. Questo modo di esprimersi in- 
dica, a nostro avviso, cho il viaggio | 
avrà luogo, se la saluto di S. M. conti- 
nuerà ad essere soddisfacente. 

1 telegrammi parigini fanno menzione 
di un dissenso fra i ministri Buffet e | 
Dufaure. Quest'ultimo aveva scritta una 
circolare per invitare i magistrati a fi 
rispetta:e il governo stabilito, senza 
eccezioni per alcun partito. Siccome il 
governo stabilito è la repubblica, così 
ne consegue che la circolare era un sa- 
lutare avvertimento ai mopar 
bonapartisti.. Forse questo pa 
chio zelo al sig. Buffet, il quale 
cettata la proclamazione della vel 
‘unicamente come una trans: 
la mai manifestata una grondo fiducia 
nell'ordinamento definitivo di questa forma 
di governo. Il sig. Buffet trovava 
golare che la circolare Dufaure non fos 
stata sottoposta al Consiglio de” minist 
ed avrebbe voluto impedirne Ja pubbli- 
cazione nel Journa! Officie!. Però un 
dispaccio di stamane annunzia che il 
dissidio è stato composto e che il Jour- 
nal Officiel ha pubblicato quel docu- 
mento. 

Siffatti screzi saranno frequenti in un 
ministero del quale fanno parte uomini 
professano opinioni diverse. Prob: 
Lilwente in un tempo più o meno pros- 
simo il ministero sarà costretto a modi- 
ficarsi. Ma è difficile che ciò accada 
prima dello scioglimento dell’Assemblea 
è delle elezioni generali. Fino a quel 
tempo i ministri procureranno di vivero 
d'accordo fra di loro, facendosi le op- 
portune concessioni. 

Oggi, giovedì, doveva riunirsi a Ver- 
sailles la Commissione permanente. Non 
è improbabile che sia stato interpellato 
il governo sugli ultimi provvedimenti 
relativi alla stampa, dei quali tanto si è 
parlato nei giorni scorsi. Ma in questo 
momento la Commissione permanente non 
lia alcun interesse a suscitare nuove dif- 
ficoltà, e, se l'interpellanza avrà luogo, 
è da credere che Ja Commissione stessa 
si contenterà delle spiegazioni del go- 
verno. 

1 lettori ricorderanno che l'Agenzia 
telegrafica americana riferi , non ha 
, che una nota diplomatica era stata 
indirizzata dal gabinetto di Berlino a 
quello di Brusselle intorno al linguaggio 
dei giornali clericali del Belgio. Ma î 
giornali di Parigi fecero osservare che 
Îa data di quella nota risaliva al mese 
di febbraio, e il governo belga le aveva 
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1 DUE FRATELLI 
di ADOLFO Y. 


Carlo mentre la segui 
collo sguardo si sentiva quasi sollevato | 
nel vederla uscire. Non sentendo la forza 
di aspettare îl di lei ritorno addusse Ja 
propria indisposizione a pretesto e pregò 
Guglielmo di lasciarlo andar è casa senza 
prendersi egli pensiero di ciò. Ma Gu- 
glielmo, spaventato, volle accompagnarl 
e, ad onta alla sua opposizione, gli 
chiarò che in tali circostanze non vor- 
rebbe certamente lasciarlo solo. Egli si 
accusava di averlo fatto peggiorare to- 
gliendolo alla quieto a lui necessaria ; 
lo condusse a casa, mandò tosto pel me- 
dico e non fu contento finchè non lo 
vide mettersi a letto. Poi gli sedette vi- 
cino e stette in silenzio accanto a li, 
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| brera riconosce per re 


già risposto. Anche il Journal de Bru- 
«elles disse che quella notizia era un 
po' antica e in gran parte inesatta. 
A questo proposito 1° Jndépendance 
Belge scrive quanto segne : 


Se la notizia è un po' antica, la spio 
zione è alquanto sibillina. E per essere in 
gran parte inesatta è necessario che la no- 
tizia sia in parte esatta. 

In mancanza di oracoli ministe- 
ed ufficiosi , è da sperare che il Afo- 
nifeur giudicherà conveniente di soddisfaro 
la pubblica curiosità, salvo che il ministero 
non preferisca di aspottaro un'interpellanza, 
la quale, senza dubbio, soil Aoniteur tace, 
verrà fatta alla Camera , appena questa si 
riunirà dopo le vacanze di Pasqua. 


Il generale Cabrera ha scritta una 
lettera in risposta al decreto di D. Cax- 
los, che, dichiarandolo traditore, gli 
tolse i titoli e le decorazioni. Poichè Ca- 
i Spagna Don 
Alfonso, poco gli deve importare dei de- 
creti di Don Carlos, i quali non hanno 
forza per chi non crede legittima lasua au- 
torità. Cionondimeno il generale Cabrera 
risponde al pretendente e lo esorta di 
nuovo a deporre la spada per restituire 
12 pace e la tranquillità alla Spagna. 
Secondo un. telegi Baiona 
ontinuano le diserzioni dei carlisti, al- 
ni dei quali sono trattenuti soltanto 
dal timore cle Don Carlos commetta 
qualche atto di rappresaglia contro le 
loro famiglie. D'altra parte si annunzia 
che i carl dati dal pretendente 
pella provincia di S 
cennino a voler 
a invasione 
era preve. 


amma da 


della provi 
duta fin dai giorni 
pure che il generale Loma avesse preso 
i necessari provvedimenti per opporvisi. 
Sono entrati i carlisti in quella provin- 
cia in seguito ad un combattimento ? 
Oppure le truppe del governo, per ra- 
gioni strategiche non si sono opposte al 
loro ingresso? Intorno a ciò conviene 
aspettare altre nolizi 

Sono incominciate a Fulda le confe 
renze dei vescovi tedeschi, delle quali 
abbiamo parlato nel Bollettino poli! 
di ieri. 


—_—_—-——T—_ 
LE NUOVE ALLEAN 

Col riterno de' tiepidi venti di prima- 
vera rinascono le voci di nuovi nego- 
ziati diploruatici, di nuovi accordi e di 
nuove alleanze. L'imminente viaggio del- 
l'Imperatore Francesco Giuseppe e il 
prossimo dell'Imperatore Guglielmo in 
Italia aggiungono credito a quelle voci. 
Ma avverrà di esse in quest’ anno come 
negli anni addietro ; se ne discorre un 
pezzo, poi vedendo che i fatti ritardano 
a confermar le previsioni, cadranno in 
oblio, salvo a rinascere nell’anno pros- 
mo 0 ad un altro abboccamento di so- 
vrani di grandi Stati. 

È però necessario di ben intendersi. 


Noi non crediamo che le visite de' prin- | 


cipi siano semplice faccenda di etichelta 
e di convenienza personale. È difficile 
che non producano degl'importanti ri- 
sultati e non ottengano degli effetti, i quali 


ebbe dichiarato esservi una febbre leg- 
gera, © prescritto una pozioncina da 
nulla, Carlo fece intendere al fratello 
che desiderava rimanere solo ; lo pregò 
di ritornare în casa de’ suoi futuri suo- 
ceri (il nome di Anna non gli venne 
alle labbra) e di lasciarlo frattanto dor- 
miretranquillamento. Guglielmo gli preso 
la mano © fissandolo teneramente gli 
chiese se dovesse differire gli sponsali ? 
Al che avendo l’altro risposto con un 
pronto crollar del capo, lo pregò almeno 
a volergli promettere di restarsene tran- 
quillo fino al momento della cerimonia, 
di sottrarsi ad ogni obbligo di convenienza 
meno che a quello di accompagnarlo nel 
pomeriggio alla chiesa. Carlo accennò 
di sì stringendogli la mano e Guglielmo 
l'abbandonò finalmente dopo un nuovo 
sguardo affettuoso © dopo aver collocato 
il servo nella stanza vici 

La notte trascorse per il desolato Carlo 
in una continua agitazione tra fantasie 
febbrili © tetri pensieri. Allorchè il fra- 
tello fu di ritorno, egli fece le visto di 


si, ma si diceva | 


il 


Ì 
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tanto più possono esser notevoli quanto 
meno sono visibili. 

Ogni Stato ha una sua politica parti- 
colare, perchè ha degli interessi partico- 
lari da tutelare e promuovere dirimpetto 
ad altri interessi. La Russia perderebbe, 
a cagion d'esempio, ogni forza morale se 
si meltesse a seguire, come pretendereb- 
bero alcuni , una politica conforme alla 
Frazcia, rompendo il filo delle suo tra- 
dizioni e de' suoi disegni lungamente 
maturati, como la perderebbe qualsiasi 
potenza che si mettesse in capo di far 
tavola rasa del passato de’ suoi popoli, 
de Joro sentimenti e delle loro aspira- 
zioni. Su questa terra c'è niente di as 
soluto e meno che mai la politica. Ma 
vi sono delle norme stabili della politica 
d'ogni Stato, le quali ne determinano 
il contegno e i procedimenti. 

A fianco però degli interessi partico» 
lari d'ogni Stato vi sono de' grandi in- 
teressi generali di jarecchi Stati ed an- 
che di tutti, che richiedono accordi e 
sforzi comuni. Noi non conosciamo al- 
cuna polenza, che possa credersi indif- 
ferente ad alcuna delle molte quistioni 
che più agitano la società moderna. 
Quale potrebbe cou sicura coscienza dire: 
Questa non mi tocca? Quale spererebbe 
di esser più libera e forte in un com- 
pleto isolamento, guanlando con occhio 
distratto le difficoltà che accerchiano le 
altre? 

L'Inghilterra che sembra appartarsi 
dalle quistioni del continente europeo , 
ne segue lo vicende con un' attenzione, 
di cui rendono testimonianza l'ocula- 
tezza della sua diplomazia e i documenti 
che ogni anno si comunicano al Parla- 
mento. Ormai si deve ritenere come fatto 
accertato non esservi quistione economica, 
sociale, politica , ecclesiastica, che non 
attragga le menti di tutti i governi, per- 
chè tutti trovano che in essa si nascondo 
un interesse comune. 

Ma da questa comunione d'interessi 
alla conclusione d’alleanze corre un gran 
tratto. Dal 4870 in poi si specula sopra 
alleanze più o meno fantastiche , che si 
risolvono sempre in bolle di sapone. Le 
alleanze si fanno in uno scopo di 
tacco 0 di difesa ed a breve scadenza. 
Se la politica moderna non può rom- 
perla con la tradizione, la mutabilità dei 
governi, sopratutto negli stati liberi, Je 
impedisco però di assumere degli obblighi 
per un lontano avvenire. I governi fanno 
come le banche; rifiutano Je cambiali a 
lunga scadenza, perchè la malleveria che 
oggi pare solida, potrebbe , per impre- 
veduti casi, divenir malferma domani. 

Le quistioni più urgenti d’Europa sono 
oggi due: la conservazione della paco e 
le relazioni tra lo Stato e la Chiesa. 

Il convegno de tre Imperatori di cui 
sî è discorso e almanaccato cotanto era 
diretto a assicurar la pace dopo la scossa 
profonda cagionata dalla guerra franco- 
germanica. Vedendo tutto Je grandi po- 
tenzo intente a rifare i propri ordina- 
menti militari, a rafforzar l’esercito e a 
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nestra. Il servo comparve a dirgli che 
ora tempo di vestirsi per recarsi alla 
chiesa , nel caso che si sentisse abba- 
stanza bene da poterlo fare. Egli foce 
cenno che sì, si alzò e indossò i pom- 
posi vestiti praparati per lui e che gli 
parvero, a metterli, una sanguinosa iro- 


nia. Lo suo sensazioni s'erano attutite; | 
seguito dal servo, si recò, immerso quasi 


in cupo istupidamento , alla casettina di 
Annetta che era stata tutta ornata di 
ghirlande di fiori , ed era circondata al 
di fuori da una folla di curiosi. Il sole 
traspariva di mezzo alle nubi, la pioggia 
aveva cessato © l'aria riprincipiara ad 
intepidirsi. Ciò gli recò una specie di 
benessere fisico, e i suoi pensieri, come 
s'è detto, erano assopiti mentre passava 
la soglia; ma le voci allegre © le risate 
che gli venivano all'orecchio dalle ca- 
mere vicine, lo riscossero a poco a poco 
da quel torpore. Distinse tra quelle la 
voce della signora Merlin, e colto da un 
senso di disgusto, temendo di perdere 
la calma, entrò sollecito nel cortile, dove 
aspirò con piacere le ondate tiepide o 
molli dell’aria riscaldata. 

Dietro al cortile vide aperto il giar- 
attirato dalla vista del verde, 


accrescer il materialo di guerra, 
derebbe tuttavia che tutte stimino ine- 
vitabile una guerra prossima e sentano 
il dovere di prepararvisi. Puro è con- 
vinzione pressochè generale che l'opera 
loro dev'esser diretta a mantener la pace. 
La Francia stessa che dall’abisso delle 
sventure si è rialzata con un lavoro în 
telligente e assiduo e con la virtù del 
credito, Ja Francia che ha accresciuto in 
pochi anni i balzelli di poco meno d'un 
migliaio di milioni ed ha un bilancio 
della guerra di oltre 550 milioni, segue 
una politica tutt'altro che bellicosa. Sap- 
piamo non esser politica d'elezione, ma 
politica di necessità. Ma non è egli una 
prova d’assennatezza il comprendere la 
necessità imposta dalle condizioni poli 
che d'Europa e il rassegnartisi ? 

Al finîr d'una guerra che ha prodotta 
una grande trasformazione e alterata la 
base dell'equilibrio degli Stati, lo menti 
rifutano di aver fede nella pace. Quasi 
si sente ancor traballar-la terra sotto i 
piedi e si teme che lo passioni e i ran- 
cori abbiano a provocar bentosto una 
nuova conflagrazione. Ma non si riflette 
che i cambiamenti medesimi prodotti dalla 
guerra sone, nelle presenti condizioni 
‘uropa, una guarentigia di pace. La 
maggior parte delle potenze trovandoci 
il loro tornaconto, è meno disagevole lo 
stabilir fra esse degli accordi sinceri af- 
fine di assicarar a’ popoli il beneficio 
della quiete interna e dello buone rela- 
zioni estere. Stringendo viemeglio i vin- 
coli dell'amicizia, si aggiungono nuove 
guarentige di pace internazionale. 

Questo risultato noi attendiamo dalla 
visita che prima l'Imperatore austro-un- 
gazico, poscia l'Imperatore germanico fa- 
ranno al nostro Re. Ed è la miglior al- 
leanza, la sola alleanza a cui l'Italia 
possa aspirare. 

Non così facile vediamo un accordo 
delle potenze rispetto al conflitto fra lo 
Stato e la Chiesa. Benchè vi sia un in- 
teresse comune, che è quello all’auto- 
nomia degli Stati © della libertà de'po- 
poli, ogni governo è parsuaso di dover 
seguire una politica propria per. soste- 
nerlo e difenderlo. Si può ammettere la 
possibilità d’accordi intorno a punti se 
condari e transitori della quistione, non 
intorno a'punti principali e permanenti. 

Il grado d'istruzione, l'opinione pub 
blica, l’ambiento morale, il temperamento 
de'popoli influiscono molto sull'indirizzo 
politico di ciascuna potenza in questa qui- 
stione. Talvolta il contegno d'una potenza 
può esser ispirato da considerazioni di 
politica generale più che di libertà in- 
terna. A chi non lo credesse, non avrem- 
mo che ad sdditare l'esempio della Fran- 
cia. Non è egli evidente che l’antagoni- 
mo politico tra la Francia e la Germa- 
nia si manife.. anche nella maniera 
con cui la Franci» riguarda la quistiono 
ecclesiastica? La sventura conduce ta- 
lora i popoli a pie'degli altari, ma i pel 
legrinaggi, le processioni devote, i rigori 


tra quelle aiuole odorose, lei 
îl più gentile di tutti quei fiori 
ginava di vederla nel suo abito bianco 
ime una rosa bianca spiccare tra le 
iole purpureo e le già languenti cen- 
tifi”. © a tali pensieri, i di lui occhi 
bagnati e socchiusi versavano la piena 
del dolore che gli inodava l'animo. 
Era rimasto in tal guisa per qualche 
{ tempo assorto nella più profonda melan- 
| conia, allorchè sentì de' rapidi passi ve- 
| nirne a quella volta e tosto, ritornando 
in sè, si passò la mano sugli occhi e sulle 
guancie per asciugarle rapidamente. Fatto 
ciò, guardò chi fosse la persona che ve- 
niva alla volla sua, e la bellezza di quel- 
‘apparizione lo sorprese... Era suo fra- 
tello Guglielmo... vestito in quel giorno, 
per la prima volta, diversamente da lui : 
di velluto azzurro e col gilet ricamato in 
to. Esso camminava con quel suo 
portamento disinvolto © sicuro di sè, più 
| spiccato che mai in quel giorno; i ca- 
| pelli inanellati, gli occhi azzurri, ripieni 
| di fuoco, le labbra vermiglie che parevano 
| turgido per la gioia e la pienezza di vita. 
Colle mosse di un principe chiamato 
i al trono, egli venne al pergolato a stao- 
| care alcuni gelsomini e, accortosi di lui: 
— Qui ti trovo, Carlo? — gli disse. 
— Ti ho cercato invano dappertutto. Non 
ti ha detto nessuno che si va alla chiesa 


verso la stampa e il clericalismo de'vol- 
teriani, anzichè indizi di fervor religioso 
sono segni di reazione politica. Si po- 
trebbe rispondere : isoliamo In Francia 
altro potenze s'intendano intorno ai 
limiti dell’azione del Papa, intorno al 
conclave e via via. 

E questa è la risposta che si ode fare 
più di frequente. Non sarebbe difficile di 
isolar la Francia in questa quistione, 
diochè si isola da sò non riflettendo che 
potrà cagionare anche a lei delle molestie, 
appena, infranto le catene del partito cle- 
ricale, si metta nella via della libertà. 
Ma sarebbe altrettanto facile alle altre 
potenze il mettersi d'accordo? È ciò 
che abbiamo messo e mettiamo ancora 
in dubbio, per quanto siano abili i ten- 
tativi cho si faranno per riuscirvi. 

—______—@€< 
LA NOBILTÀ SPAGNUOLA 


Togliamo dal Times la seguente cor- 
rispondonza da Madrid in data del 24 
marzo: 


ll Papa, nella sua saviezza infallibile 
come pure nella sua illimitata munificenza, 
accorda i cappelli a coloro del suo clero 
ch'egli si compiaco di innalzare al rango 
di principi della Chiesa. Il re di Spagra 
non dà cappelli, ma concedo a pochi dei 
suoi sudditi il pormesso di fare uso del pro- 
prio, conferendo così un privilegio riser- 
vato alla classe più nobile dei grandi del 
suo regno. In seguito al permesso di por- 
taro il suo cappello (od i suoi cappelli, per- 
chè il duca di Ossuna, per esempio, è pro- 
pelli), alla presenza di 
spagnuolo è collocato ad 
lianza, per quanto è pos- 
sibile, col suo sovrano. 

Questa cerimonia dol cubrimento, o di 
copriro il capo dei grandi, che aveva una 
considerevole importanza ai giorni dì pro- 
sporità dell'antica monarchia castigliana, 
allorchè comprendeva l'investitura doi di- 
ritti feudali o di proprietà rappresentati da 
titoli, ma che presentemento è soltanto un' 
ombra di cessata grandezza, cessò ad inter- 
valli in epoche rivoluzionario, avendo la 
repubblica federale aboliti i titoli come pure 
i distintivi estoriori dell'aristocrazia. Era 
naturale che la Ristauraziono desidorasso di 
circondare Ja monarchia con qualche po' 
del suo antico splendore © di far rivivere 
quelle abitudini © cerimonie che possono 
colpire la messa della popolazione; ed io 
non sarei sorpreso so, dopo terminata feli- 
comete la guerra civile e ristabilito l'or- 
dine, la convocazione dello Cortes fosso pre- 
ceduta dalla solenne incoronazione di ro Al- 
fonso nella chiesa di Atocha. Ma mentre il 
giovane ro attendo l'opportunità di collo- 
caro sulla sua fronte il, diadema reale, egli 
venne consigliato di riunire intorno a sè un 
buon numero di nobili o, sabato passato, 
verso lo 2 pom., egli tenne un ricevimento 
solenne, nel quale gli vennero presentati i 
psi del regno che godono il privilegio di 
tenersi coperto il capo a Corte. 

Questi nobili erano: il marchese di Alcs- 
nices, duca di Sesto, il duca di Rivas, il 
conte di Penarenda de Bracamonte, il mar- 
chese di Valmediano, il duoa di Arion, il 
duca di Granata, il duca di Baylen, il duca 
di Abumada, il marchese di San Falices, il 
duca di Valonza ed il marchese di Hoyos. 
Oltre a questi, che vennero recentemente 
ammessi all'onoro del cubrimento, assistevano 
puro como già cubiestos, il cardinale Mo- 
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Guglielmo contemplò il mazzetto di gel- 
somini con occhio splendente di [felicità, 
poi se lo adattò all' occhiello e frattanto 
tendeva l'oredchio: 

— Mi pare che si mettano già in or- 
dine !... Tu, Carlo, con tutta la tua fan- 
tasia, non saresti capace d’immagi 
qual momento sia questo! Essere così 
vicini al limitare della porta ti sa 

luce nella maggior beatitudine 
Sh fa giraro il capo, Dia po] ci 
i por il troppo... ri» 
Sio I. Ma, lo Dio, che hai, Calo? 
‘interruppe ad un tratto, sollevando 
‘su di lui — Tu hai un a- 
spétto di sofferenza grandissima... Che 
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reno, arcivescovo di Valladolià, quattro du- 
chi, di Gor, di Montezuma, Sessa 0 Medina 
Sidonia; otto marcheti , di Villamagna, 
Quintanar, Guad-el-Jolu, Benomeijs de Si- 
stalla, Novaliches, Santiago, do Castelar, do 
Heredia; e quattordici conti, di Plasencia, 
duet) Iata Pino Hormoso, Bala- 
goto, Superunda, Torrajan, Real, Toreno, 
Chesta;' Heredia-Spinola, Sestago, Macoda, 
Guendulai. > 

È una bella filza di nomi; però è Jon- 
tana dal daro un'idea adeguata del numero, 
oà anche della dignità dei pari spagnuoli, 
poichè taluni dei nobili principali, come i 
duchi di Ossuna, Medinacooli, Frins, Do 
La Torre, T'etuan, ece., non vi comparvero, 
taluni di questi essendo assenti per servizio 
estero quali diplomatici, altri vivendo riti- 
rati in provincia, od all'estero, ed altri in- 
fine, como il conte di Belascozin,' figlio di 
Diogo Leon, l'eroe giustiziato nol 1844, se- 
guono la bandiera di Don Carlos e non vo- 
Elieno prestare obbedienza ad un sovrano 
costituzionale. 

Se puro Alfonso XIT divenisse un re co- 
stituzionale di fatto, come lo è già di nome, 
è evidento che în Ispagna non v'ha man- 
canza di elomenti atti a far parte d'una Ca- 


Un' istituzione simile però, in- 
sontrorobbe in Ispagna le stesse obiezioni 
some in Francia, ed anzi un'opposizione 
maggiore ; poichè, secondo l' opinione del 
liberali, l'aristocrazia spagnuola è molto 
scissa, consistendo, da un lato di fantiche 
famiglie, parecchi dei membri dell quali 
non possedono nè in ricchezze, nè nelle loro 
facoltà morali, o nella forza di carattore, 
ppure traccia della loro antica grandezza, 
o dall'altro di soldati di fortuna, i quali 
guadagnarono il loro titolo, non già come 
i marescialli di Francia in battaglie contro 
i nemici del loro paese, ma in lotto interno, 
nello quali spesso la 
mento giovavano di più che l'audaco 
e dell'eroismo. Fra l'antica e la nuova no- 
mo può immaginarsi, non corrono 
ri relazioni. I titoli recentemente 
accordati, in parecchi esempi non accompa- 
gnati,da ricchezze, ovvero da ricchezze male 
acquistate, divennero un semplice onore per 
uomini non privilegiati per titolo, nè do 
tati di qualità personali per esercitare au- 
torità, mentre i posti assegnati agli 
chi grandi presso la persona del sovrano, 
quollo dignità di Corte per cui i grandi 
propriotarii ricos lombres di altre epoche, 
sonsentirono a scambiare la loro altiera in- 
dipendenza foudalo, vennero invasi, spocial- 
mente sotto la regina Isabella, da uno sciame 
di favoriti, il contatto coi quali era evi- 
tato da tutti coloro che si rispettavano. 
n v'ha dubbio, però, che nei paesi la» 
in Ispagna , ‘como in Francia ed in 
vha una tendenza docisa ad osago- 
rare gli errori delle classi superiori ed a 
ritonere la degradazione } incapacità @ pu- 
sillanimità dei nobili per la sola ragione 
che sono nobi 
L'aristocrazia, quale stromento di go- 
verno in uno Stato monarchico, venne posta 
in disparte con troppa precipitazione dagli 
womini politici della rivoluzione. È impos- 
sibilo che non avvenga una reazione, che non 
si comprenda che la guerra contro le classi 
superiori venne spinta un po” tropp" oltre. È 
impossibile che non sì apprenda ad apprez- 
zare quolla scuola dell'onore che « vineol: 
il nobile ai principii della sua casta; è im- 
possibile che non si appronda quanto sia 


più facile ricostituiro un'antica aristoora: 
che crearne una nuova. 

Ritengo molto probabile che i consiglieri 
di ro Alfonso fossero ispirati da considera- 
zioni di questa natura allorchè progettarono 


Poi, facendoglisi più vicino e posan- 
dogli la mano sulla spalla : 

— Aspetta ! appena compiuta la festa, 
tu verrai meco ; ti dichiaro sotto la mia 
cura; noi due ti custodiremo; Annetta 
ti avrà tutte le cure necessarie e non ti 
lascieremo. libero finchè tu non sii tor- 
nato a star bene ed al tuo solito umore. 

Corcava, detto ciò, di abbracciarlo te- 
neramente; ma Carlo, incapace di fi» 
sarlo in valto, si sottrasse Involontaria- 
mento © si rivolse ad altra parte, mentre 
gli rispondeva con ilarità ostentata 

— Caro pazzarello, io mi guarderò 
bene dal guastare la vostra luna di miele! 
Cotesta fu di nuovo una delle tue idee 
bizzarre... E poi io doveva anzi avver- 
tirti...... — soggiunse con voce che si 
sforzava di render scherzosa, ma che 
riusciva tremula — volevo dirti, mio 
caro, che io ho intenzione d'imprendere 


Sera fare? 
— Un vi a Parigi — risposo 
Carlo, sempre distogliendo gli occhi da 
Iui è mostrando cogliere alcuni fiorellini. 
— Non te l’avovo ancor detto? È una 


| 


l'imponente Gerimbnia di cui l'Alomsar fu il 
tcatro l'altro giorno. Il duea di Sesto, mar- 
chose di icanices, il qualo si trovava alla 
testa dei suori candidati ali'onore di Jeoprimai 

‘capo davanti al sovrano; è fl più sincero 
amico della dinastia, l'indivisibile compagno 
ed il piùfido consigliere del giovane re. Al- 
canicos stesso, e tutti coloro i quali lo segui- 
rono, nell'atto di giovarsi del privilegio ad 
‘essi accordato, pronunciarono discorsi, in cui 
espressero il sacre dovera d'illimitata lealtà 
cho derivava pr essi ‘dal diritto ottonuto. 
I discorsi di questi gentilaomini occupano 
parecchie colon dei giornali 6 sono no- 
tevoli per quella maguiloquenza è quello 
iperboli continue che caratterizzano i 
scorsi spagnuoli. "lutti gli oratori si diffu- 
sero in allusioni, del rimanente compati 
bili, alle gesta dei loro antenati, ovvero 
sorvizi personali su cui erano basati quoi 
titoli; il duca di Valencia , nipote di Nar- 
vaez, spocialmento, qualo rappresentano 
dolla fami: rvaez, si esteso a lungo 
sulla parto eminente sostenuta dai proge- 
nitori del maresciallo, suo zio, in quei fatti 
d'arme che ‘aîutarono nila conquista delle 
provincie meridionali di Valencia e di An- 
dalusia. 11 conte Penaranda de Bracamonte 
parlò pure non dei suoi titoli personali ed 
ereditari che non aveva , ma delle omori- 
ficcnzo accordate agli antenati di sua mo- 

è, e cho per matrimonio, secondo la legge 

nola, divennero sue. 1l duca di Bay- 
e di Portugalete, fu il solo che 
osasse fare un discormo politico. 

‘vitando ogni allusione sui suoi antenati, 
occettochè su quel memrabile campo di 
battaglia di Baylen, celebro per tutti gli 
apagnuoli patriotici, vinta da Castanos, suo | 

egli foce una descrizione straziante delle 
calamità sofferto dal paese, il sangue, la ro- 


pertutto, o manifestò la speranza che i 
vane re, Îl quale aveva conosciuta 
sità © veniva dall 
mato dalla Provvidenza ‘a sanare Je foi 
che un'èra di disordine aveva prodotte. In 
quest'opera di redenzione © di riparazione, 
l suo appoggio e quello | 
fu molto commovente ed il | 
ro deve trovarvi qualche compenso per quella 
jone dell'entusiasmo popolare ch'egli 
deva constatare con dolore. 1 ministri fe- 
cero il possibilo per distruggere la popola 
rità del giovane re colla loro apparente in- 
dolenza nella. guerra contro i carlisti, co 
loro vessatorii ed inutili provvedimenti con- 
npa, e coll'inconseguenza dei loro 
lari sulla tolleranza religiosa 


| 
LA SICUREZZA PUBBLICA | 


NEGLI STATI UNITI Î 
5 | 
i. | 


casi più difficili, sì sostituiscono o almeno 
duuno mano e cooperazione. Voi vedete 
che il in fatto di sicurezza pub- 
Dita non dipende. soltanto" Ryferno 
como pur troppo accadd'in val ma 
che fia in se stesso una forza, ché Fiene 
in aiuto alle autorità, e che} a 

il bisogno, si sostituisce all’ stesi go- 
verno. È bene înteso che lé polizié, uf- 
ficiali o private, non possono n= 
piere arresti’ senza l’ordino'*i un'magi- 
strato, ad eccezione dei casi di delitto 
flagranto. 

li sceriffi poi, i constabili e i sopri 
tendenti ‘di polizia hanno diritto, nei casi 
di necessità, di arruolare nella forza di 
polizia tanti assistenti o deputati, quanti 
son richiesti dall’ occasione , sia per re- 
primere un tumulto, o per effettuare l'ar- 
resto di una 0 più persone soggetto al 
mandato giudiziario. Vige anzi una legge 
in quasi tutti gli Stati, che obbliga ogni 
cittadino, sotto pena di multa e di car- 
cere, di dar man forte alla forza pub- 
blica semprechè hic ef muc ne sia ri- 
chiesto da un agente di polizia. Così è 
intesa la libertà nella grande Repubblica 
dell'America, in cui il governo non è 
considerato come un nemico le cai 
voglionsi scemare per quanto possibile, 
ma bensi come un agente del puese, a 
dui i cittadini debbono aiuto e coopera- 
zione nell’adempimento del principale suo 
uffizio, che è la difesa della vita e delle 
proprietà di quanti vivono sotto la sua 
protezione. 

A tal cooperazione voglibnsi riferire î 
telegrafi, d’invenzione recente, che vanno 
introducendosi nelle case dei privati collo 
scopo di sorprendere in flagrante i vio- 
latori dell'altrui domicilio, Parlo del te 
legrafo dell'allarme, che, por mezzo di 
un piccolo registro posto a capo del vo- 
stro letto, vi dà il segnale dell'ingresso 
in vostra casa di qualunque malvenuto, 
e vi indica la porta o la finestra per cui 
egli sia entrato. A costa di questo regi- 
stro havvi un’altra macchinetta, che per 
un semplise movimento di una chiave vi 
mette in comunicazione col più vicino 
degli uffizi telegrafici, che sul vostro av> 
viso vi invia immediatamente una o più 
guardie di polizia. 

Così îl mariuolo che era venuto a far 
bottino si trova negli artigli delle guar- 
die prima ancora di aver potuto esami- 
nare il campo della preda, maledicendo, 
senza dubbio, alle invenzioni della scienza, 
che ogni giorno ne trova una nuova per 
rendere più efficace la guerra implaca- 
bile che la società è in debito di fare ai 


(Corrispondenza particolare dell'Orisione) 


Nere-York, 10 mar. 
Ricordano i miei lettori 
che accompagnarono l'assassinio del pre- | 
Lincoln nell'aprile del 1865? 
Sparata la palla fatale nel dî dietro della 
testa del presidente, che trovavasi in una 
loggia di proscenio di uno dei teatri di 
Washington, tutto intento appre- | 
sentazione. il Booth, Lera 
dall to sul palco, e prima 
che gli spet i fossero accorti de 
terribile « leggi suoi | 
una porta di 


, 


cospiratori, era uscito 
servizio e montato il cavallo che era li | 
in attesa, a briglia sciolta aveva passato | 


il ponte del Potomac, © al favore della 
notte erasi rifagiato in una piantagione 
della vicina Marilani 

Il colpo era stato così improvviso, e le | 
fila della cospirazione erane state sì beno 
ardite, che il luogo della fuga per varii 
giorni rimase un mistero. D'altro lato 
l'omicida erasi ricoverato in territorio 
simpatico alla ribellione del Sud, e che 
era abitato da una popolazione ben af- 
fetta al traditore, e tutta intenta a sal- 
varlo dalle mani della giustizia. L'arre- 
sto dunque si faceva ogni di più diff 
cile, © a molti «i presentava come impresa 
impossibile. Si fa allora che il Johnson, 
il successoro del trucidato presidente, 
pubblicava il famoso proclama, con cui 
era promessa la somma di cento mila 
dollari a chiunque procurasse l'arresto 
dell'omicida. La promessa ebbe presto i 
suoi risultati ; la polizia trovò le tracce 
del colpevole, @ il Booth, nascosto in un 
fienile di campagn?, si trovò presto as 
sediato da una compagnia di scldati. 
Una palla sparatagli în petto nell'atto 
che ei si disponea a far fuoco sulla 
truppa, pose fine alla sua vita miserabile. 

La promessa di un compenso pecunia- 
rio per l'arresto dei tristi è costume bene 
stabilito negli Stati Uniti. Semprechè trat- 
tasi dell'autore, ignoto o fuggiasco, di 
un delitto di ‘sangue, che abbia com- 
mosso in modo straordinario le popola- 
zioni, per iscoprire ad arrestare il col 
pevole, si appigliano a questo. partito i 
governatori degli Stati, gli sceriffi, i 
capi delle amministrazioni municipali e 
molte volte lo famiglie stesse, che dal- 
l'oltraggio hanno patito il maggior danno. 
Cosi l'attività degli agenti di polizia viene 
eccitata, e un concorso generale è aperto 
fra tutti i cittadini, in cui un premio 
vistoso è spesso assicurato a chi primo 
può impossessarsi del reo e primo può 
consegnarlo all'autorità. 

E a tal opera concorrono specialmente 
le polizie segrete , 0 individuali cho si 
vogliano chiamare, che sono propria- 
mente imprese private che, occorrendo 
l'occasione, sono impiegate per una certa 
determinata mercede dal governo nazio- 


malfattori. E notate che questi telegrafi 
sono in mano di Compagnie private, che 
tengono al loro servizio una polizia spe- 


| ciale, sempre disposta a correre laddo 


il telegrafo la domanda. Dando un 
verso segnale, in pochi minuti avete alla 
vostra porta una macchina a vapore per 
l'estinzione degli incendi ; oppure un fan- 
ciullo corriere, che porterà i vostri mes- 
saggi in qualunque parte della città, a 
seconda delle vostre istruzioni. Le Com- 
pagnie colgono buon frutto dalle tasse 
che impongono ai loro avi 
stesso tempo soncentrano | 
, e la rendono così più efficace 
peì mantenimento dell’oriline pubblico. 
Colto il malfattore, spetta alla giustizia 
il debito di punirlo. Ora, in riguardi 
alle pene, l’esperienza degli Stati Un 
ci insegna che per reprimere il delitto 
vale più una pena di grado meno se- 
vero che senza troppo indugio colga il 
malfattore , anzichè una pena più terri- 
bile che segua il delitto a un lungo 
tervallo. Conviene che nel sistema di 
giustizia vigente nel paese ì malviventi 
siano ben persuasi ch'essi non possono 
per alcun modo sfuggire alle conseguenze 
del delitto non soltanto, ma che quelle 
conseguenze loro cadranno sopra il capo, 
come un fenomeno fisico segue la 5 
causa fisica. In altre parole, la giustizia 
deve agire in un modo meccanico, inde- 
clinabile, fatale, e sopratutto quasi istan- 
taneo. L'indugio fra il delitto e la pena 
fa perdere la memoria della gravità del 
primo, e nell'opinione pubblica non sol- 
tanto ma nell'animo del malfattore stesso 
crea un sentimento, che, se non toglie, 
scema d’assai la risponsabilità della colpa, 
ein rzione la giustizia della È 
Qualche anno fa New-Yorksoffrivagra: 
vemente dalle depredazioni di varie Società 
di malviventi. Le Corti erano pur troppo 
corrotte e ‘amministrazione della giu- 
stizia era caduta sì al basso, da assolvere 
i colpevoli che pagavano, o da punire 
gli innocenti che pagar non voleano o 
non potevano. Un assassino o nn gras 
satore colto colle mani insanguinate, se 
avea qualche influenza politica o mezzi 
pecuniarii. potea ottenere un indugio di 
processo e rimanersi in prigione almeno 
un anno prima d’apparire dinenzi alle 
Corti. Condannato, la sua causa era por- 
tata dinanzi alla Corte di Appello, e così 
forse per un altr’ anno la pena rimanea 
sospesa. L'effetto era natorale; le classi 
criminali veggendo quest” indugio e spesso 
anche la messa in libertà del lor com- 
pagno, prendeano coraggio al mal fare, 
è ripetèano il delitto colla speranza di 
correre la medesima sorte. Per questo 
modo si moltiplicavano gli oltraggi e la 
sicurezza pubblica diventava ogni giorno 
iù esposta agli attacchi dei malfattori. 
fentre questa condizione di cc. aflig- 
gea la città, il Nuovo Jersey, che è se- 
parato da New-York dal fiume Hudson, 


nale, dai governi locali, e dai cittadini 
individui nell'arresto delle persone no 
cusata di reati o di delitti. Tali 

sono, per por così dire, la retroguardia 
dello polizie ufficiali, alle quali in certi 


avea Corti più pure e più energiche, 
che nell'amministrazione della giustizia 


consideravano il bene dello Stato e non 
|.già il vantaggio di coloro, che erano ca- 
duti sotto la loro giurisdizione. Mi ri- 


Jorsey. I ladri, che erano 

New-York , erano”stati coltivigul fatto : 
*portatt‘dinanzi’al gran Giutl" che tro- 
‘vavalil’allora i sessibife, il giurato! di- 


'chilifàva ‘farsi’luogo il processo. Senza'| 


’péritere fompò ‘in meîtò la (Corte ini 
Fa il processo, e ti indie pom 
‘ritto compiuto'f’ladri Ficeveario una sen 
tenza di ‘trent'anni’ di lavòti forzati, 
senza speranza di perdono. Per molti 
anni seguenti non sî diede più un esempio 
di furto con rottura nella città del Nuovo 
Jorsey. 
Tanto può la spoditezza dell sentenze 
nelle cause criminali ! 
V. Born. 
al, 


LA POLITICA DELL'ITALIA 


Il corrispondente romano dell'Univers 
ricomincia a farne dello sue. A proposito 
della visita dell'imperatore d'Austria, as- 
sume un tono da profeta e dice che l'I- 
talia, per rispondere alle minacce del 
principe di Bismarck, sarà costretta fra 
breve a mutar politica all’estero e all'in- 
terno. La conseguenza di questo doppio 
colpo di Stato, secondo quel corrispon- 
dente, sarà che l'Italia invocherà l’al- 
leanzà della Francia, l quale dovrebbe 
imporle dello condizioni che la corrispon- 
denza dell’Univers non dice, ma che cia- 
scuno indorina. Peccato, esclama il cor- 
rispondente, che sia ministro degli esteri 
il signor Décazes! 

11 corrispondente dell’Uniters ha torto 
di lamentare che sia ministro degli esteri 
il duca Décazes, il quale intende meglio 
di lui le vere condizioni dell'Ita! 
ci reca meraviglia che in Francia si esa- 
gerî 
contro i clericali e se ne deducano strano 
conseguenze; ma ciò che noi possiamo 
dire si è, che lo relazioni fra l'Italia e 
la Germania non sono punto alterate e 
non abbiamo alcun bisogno di mutar po- 
litica. Se _il corrispondente dell’ Unirers 
si pasce di queste illusioni, si espone a 
gravi disinganni. 
—_—_—_—__ 
I IRALI DI EDGARDO QUINET 


(Corrispond. part. dell'Orsioxe) 


Parigi- Versailles, 29 marzo. 
(Wì Ho assistito ai funerali di Edgardo 


Quinet. In genere tutte le dimostrazioni dei | 


parigini che mi è toccato di vedere mi 
hanno sempre sorpreso. Parigi è ci 
che, ogniqualvolta si commove e si agita, 
lo spettatore deve rimanerne colpito è pro- 
‘aro un sentimento analogo a quello cha si 
prova, m'immnagino, contemplando i sollazzi 
di una balena. Il cielo era coperto da nubi, 
ma calda la temperatura. Il ponto di Jena 
era stato assegnato per luogo di convegno; 
il convegno doveva aver luogo al tocco. 
Allo 12 112 non vi si vedeva ancora p 
na, ma 41 tocco l'immensa 
Ttrocadoro non aveva più spazio che fosse 
vuoto. 
A capo del ponte stavane alcuni deputati 
1 Arago, l'es-maîro di Parigi 
il colonnello Laugloîs , 
Nel campo di Martv 6 


pa andavano movendosi in- | 


colonne di pedoni. All'improv 

re; la gente si 
sduopre il capo ; ma il carro era vuoto. Il 
vero carro funelire non tardò a comparire 
© fu salutato da formidabili grida di l'ira 
la repubblica! Intorno sta vechi 
commissari di polizia colla loro divisa e 
molto guardie; ma non trasmodavano nello 
zalo e non intervenivano fuori di proposito, 
mostrando anzi non poca co: 

Il corteggio passa il ponte di Jen 
uomini tengono mazzolini di sem 
l'occhicllo dell'abito. Intanto nuova gento 
cho temeva fosso mutato l'itinerario da 
qualche capriccio dell'autorità e andava er- 
rando a destra 0 a manca, facendo in ogni 
parte delle ricognizioni , sopraggiunse. I 
francesi non sanno fare }è cose con gravità, 
è, come porta la natura loro, ad ogni istante 
quelli che seguivano il carro correvano a 


sante gara produceva un po' di confusione. 1 
democratici dalla bianca bara 
allivchè si camminasso a quattro x quattro o 

desso un aspetto più maestoso alla proces- 

ione ; ma ciascuno anelava di sentire i di- 
scorsi che xi erano annunziati e di colìccarsi 
in luogo opportuno. 

Passando davanti all'ospodal 
folla s'avvide d'un preto che 
ciato ad una finestra © o salutò 
mento col grido di Viva la repu2blica! Il 
prete fu costretto a ritirarsi e chiudere la 
finestra. 

Ci avviciniamo al camposani 
triamo una folla di gente che ci avi 
ceduti. La polizia non ne chiude le porte 
e quasi tutto il corteggio vi può entrare. 
Nel mezzo d'un viale scorgo Victor Hugo 
che dà il braccio a una yoschia signora ed 
è accompagnato dal fedele Vacquerio. Al- 
cuno donne del popolo vanto a baciargli la 
mano © gridano: Largo a /fugo! Viva 
Hugo! 

Presso la fossa cnormo calca. Tutti i 
numenti sono coperti di curiosi 
cipressi piegano sotto il peso degli indi 
vidui che vi sono saliti sopra. Di qua, 
di 1 sontite il frangersi dei rami. Tuttatia, 
stanto la singolarità della cosa, si lasci 
passare la vettura di un invalido. Questo 
invalido guida egli stesso i suoi cavalli e 
porta sul petto un grow mazzo di ren 


Sebbene mi trovansi assai presso nlja fossà, 
non ho potuto sentite alcun discorso. La 
folla pareva sorpresa di nou avere avuto 
‘molestie dalla polizia. Una delle vie per lo 
quali si dovetto, passare sì stava riparando, 
bo, menire gli operai giravano la parto che 
ai lastrica © che era stata chiusa con ra 
|cancello, alcuni bisbigliarano: « È un ag- 
guato della poliria. » Ecco una prova della 


rigi;la quale sî' mmnifesta ‘talora în modo 
ridicolo, ma cha gli infiniti errori della po- 


Ti 
pubblica! Viva Vicho 
Blanc! Viva'gi 

Io mi sotttkgo alla strettà di quella folla 
ed eritro nol Wialo centrale del caniposanto. 
Anche là mi trovo in mezrò ud una infinita 
moltitudino!*La polizia sta -sulia porterò 
chiude l'ingresso ai sopravegnenti. Fuori 
altra gente senza numero che aspetta escano 
gli uomini celebri 6 brama di vedete Gam- 
betta © Hugo. 

Molti strani 
sino entro il camposant 

scritto in favore de 


seguirono il carro funebre 
Edgardo Quinet 


E molti rappresentanti di queste differenti 
nazioni si trovarono a reudergli gli estremi 
onori ; la riconoscenza vo li spinse. Anche 
coloro che non la pensarono sempre come 
l'illustre defunto, debbono ammettere che 
ogli aveva in sè quel fuoco sacro così rar» 
ai nostri tempi. Miokio' 


contenga tutta la gonto di cui è capace. A 
ogni modo una illuasinszione vi sarà: 1'beo: 
cuoci dei eandelabri furono aumentati, 0 Je 
fiamme cho prima-erano esposte all'aris, 
sararino adesso difeso da cristalli che le 
proteggeranno dal vento e ne raccoglieranno 
la luce. Mentro la piazza avrà così iì suo 
aspetto di sala legante, si accenderanno fuo- 
èhi in profusione dietro lo isole, dando un 
aspetto nuovo e fantastico al bacino della 
laguna. 
Del resto;'lo spettacolo massimo, pur che 
il tempo lo favorisca, sarà quello dell’in- 
gresso. E teatri, © balli, © illuminazioni si 
possono aver dappertutto, ma un cortoggio 
pel Ganalazzo è cosa tutta veneziana. 
Abbiamo duo buoni teatri di commedia 
aperti ad un tempo: 
compagnia Marini © Ci 
la compagnia Bellotti-Bor 
que în quest'ultima ci si 
tore che è Cesare Rossi, non v ha dubbio 
alcuno che la compagnia la quale rocita ul 
Malibran le va innanzi di gran lunga, ed 
è facilo comprenderlo quando si pensi che 


Îl Malibran con la 
il Goldoni con 


quosto ottimo complesso l'anno venturo sì 


scuola illust 
dei clericali, il collegio di Francia è 
nuto il rifagio degli sfaecendati. Ci si va 
come a una di quello conferenze del Bou- 
| tecard des Italiens, dove, pagando tre liro, 
| un professore. più o meno ‘eloguanto vi fa 
passare un'oretta. 

Il governo del A settembre aveva. rest 


ritazi me del principe di Bismarck | 


tuito a Quinet la sua cattedra nel col 
di Francia, ma egli non vi ritornò più. 
Egli non avova più altra forza cho quella 
yo e di scrivere, o soleva di 
r0 di ascoltare i discorsi de' suoi c 
nblea lo a 

gli dicevami un giorno 
ja intransigente. Ma quel 
chiamano con questo nome non transigono, 
ma sacrificano il nostro onore © i nostri 

ipii senza alcun compenso. » 

L'alleanza di Gambetta cogli orleanisti 
gli dispiacova. Egli diceva: « lo capisco 
che ciò si faccia da quei giovani i quali 
non hanno 
ritornino a commettero tutti gl 
1858 coloro i quali hanno preso parto a 
quella rivoluzione. » Quindi non amava 
punto il giornale La Répubtigue Frangaise 
e i suoi redattori ch no fiori 
| sulla sua tomba. E; 
| L'ultima volta che lo vidi, 
| solo doi nostri uomini politici che sono a 
qualche giornale, non patteggia. Ed 


tempo. 


cittadini vanno reg 
ogni voce relativa alle fi 
del Re o dell'Imperatore, 
jondente, il qualo non 
10, resta ben poco da a; 
ttosto da sfrondaro qua e lì. 
| di sapero che non ha alcun fon 
notizia che si debba mandi 
marno la tavola realo, îl se 
cosoliato da Henvonut 
ti. Un altro pi 


| vi sarebbero, oltre 
| rita, che quattro ai; la 
| Montereno, donna Laura Minghetti, la prin- 
| cipessa Giovanelli e la contessa Marcello. 
| Questo pranzo avrà luogo martedi, il giorno 
| della grand 
ste i 
| saprute, la Fonico sì riapre per tre rappro- 
sentazioni della Lucia, coll'Albni che vie 
‘apposta da Londra, il tenore Tamagno , il 
laritono Parboni ed il basso Zucchelli. Si 
ridarà inoltre îl hallo Satanelta, con ve- 
stiari nuovi © aumento di ballerine. L'im- 
| presario riceve per questo spettacolo straor- 
dinario una dote di 25 mila lire, di cui 10 
mila dalla Società del teatro e 15 mila dal 
Comune e dal Governo. Il biglietto d 
per la serata di gala sarà probabil- 
mento di 40 liro, o per lo meno di ©; per 
le altre sore di 5. Le poltroncine per mar 
tedi si sono pagati 
in confronto del prezzo dei palchi. Un for- 
| tunato mortalo potè, giorni sono, fissare un 
| palco di seconda fuia. per tutte lo tro rap- 
| presentazioni a 600 line; dopo però si sono 
pagati le 700, le 825 0 xi discorre anche 


vie ai Joro concitta ste | con elementi ottimi, ma potrà essa valere 
furono chiuso per l'influenza | questa che scioglie? 


| simpatica Esposizione di 


sfascia e chi va dî qua © chi di là. Il Mo- 
i metterà insiemo una nuova compagnia 


C'è in una sala del palazzo ducale una 
ri messi in 
vendita dagli autori, perchè il vicavato for- 
| nisca il primo fondo sd un Circolo artistico 

istituito in Venezia. Il fatto che quasi tutti 
i lavori sono ormai venduti, prova como sia 
riuscita accetta in paeso quest'idea nella 
quale anche artisti stranieri si affratellano 
| a quel ‘ di altro città italiano. 
ito il Passini , tederco, 
| il qualo offerso al Circolo uno stupondo ac- 

quarollo di piccola dimensiono rappresen- 
tanto una mezza figura di ragazza vanoziana, 
in profilo, dai lineamenti perfetti, dalla 


i | carnagione bruna, dagli occhi è dai capelli 


nerissimi. E difficilo veder cosa. più bell 
Questo caro quadretto fu pagato 4000 lire, 
@ non son troppe davvero, da un signore 
di Berlino. Molto coso buono vi sono anche 
di pittori nostri, ma il tempo stringo e non 
posso oggi parlarvene. Vi dirò solo che dai 
membri del Circolo fa offerto un banchetto 
allo scultore Borro, l'autore del monumento 
a Manin. 

A proposito di monumenti. La sottoseri- 
zione per quello a Goldoni cammina, e siamo 
già quasi allo lîro 42 mila. 


Milano, 30 marzo. 
dolla nostra Accademia soi 


raro sia la ponultina nella serie delle mol- 
voluzioni, a cui fu da ultimo assog- 


Il ministro della pubblica istruzione, pas- 
sando di qui nel suo ritorno da Venezia, 
colse l'opportunità per radunare a consulta 
tutto lo rappresentanzo dei vari corpi mo- 
| rali interessati e veder di ottenere così un 
accordo con loro. Perciò in presenza del 
prefetto e del provveditore agli studi ebbe 
| una conferenza coll'assessore Servolini e col 


fa mestiori provvedoro perchè la 
possa tiraro innanzi quest’ anno 
attenuò il significato del discorso da lui pro- 


impressione; e da ultimo, ritenuto 
che per condurre innanzi l'insegnamento du- 
rante l'auno scolastico iu corso, occorreva 
un supplemento di dotazione calcolato in 
7000 lire, promise che lo Stato sa ne sa- 
rebbe addossato 2500, purchè il Municipio 
e la Provincia pensassoro al rimanente. 
Quanto all'avvenire, vennero gettato le basi 
di una nuova convenzione per l' 


di quella che era stata concordata 1" 
soorso, per cui in ultima analisi, ad affare 
finito, torneremo precisamente al punto in 
cui eravamo quando tutta questa ‘uggiosa 


I rappresentanti del Comuno e della Pro- 
Vincia accettarono di buon grado lo propo- 
sto del ministro, e il primo si assunso anzi 
di rimettere in corso i sussidi che il Co- 
mune pagava fin qui a due studenti poveri, 
© cho colla convenziono di settembre erano 
stati compenetrati nel maggiore concorso 
addoasatosi dal Municipio a vantaggio della 
Scuola 


delle 900. D'altra parte, le spese sono gravi. 
L'Albani , che ci giunge preceduta da una 
fuma analoga a quella della Pa 
quel che dicono , qualche mi 
è vuole essore rimborsata del 
Loxdra , andata e ritorno , ed avre gratis 
l'appartamento da Danieli per sò © la fi 
glia. Gli altri non ischerzano, © forse l'im- 
presario non farà i tesori che si credono, 
quando si consideri ch'egli non può contare 
che sul biglietto d'entrata e sullo sedie 
so ; essendo tutti i palchi di proprietà 
particolare. 

Pel ballo di Corte che avrà luogo luiedi 
sera pare sì vogliano spedire molti inviti. 
Un numero non lo dico, perchè ho sentito 
a pochi minuti d'intervallo pronunziare le 
cifro di 4500 © di 3000. È certo, ad ogni 
modo, cho si procederà con una certa lar- 
ghezza ; perchè so cho il presidento della 
Camera di commercio fu invitato a dare i 
nomi dei consiglieri, e }o stesso si è fatto 
‘per altra rappresentanze e Istituti. Sembra 
che la fosta comincierà presto © non sì pro- 
trarrà fino a notte molto avanzata; il Ro 
l'Imperatoro devono recarsi la matti 
guento a Vigonza © vorranno un po' di ri- 
poso. Anche la rivista devo essere alfano 
apiccio © i due sovrani contano di esser qui 
di ritorno prima di mezzodì. 

Noa sì è potuta combinare con l'Oltino 
l'illuminazione della piazza, Vi si oppose e 
la ristrettezza del tempo 0 la necessità in 
ui sì sarobbo stati di Jasciar ingombrare in 
precodenza la piazza dagli apparecchi in 
questi giorni nei quali è indispensabile che 


quel gran ritrovo di cittadini e di forestieri 


Vedremo dunque fra breve questo argo- 
mento ricomparire davanti al Consiglio, il 
qualo dovrà meravigliarsi di esere chia- 
mato a dare di nuovo il suo voto sopra il 
medesimo pggetto. 

Quanto al prof. Ascoli, egli è ancora qui, 
ma non so quanto sia fondata la voce, rac- 
colta anche da qualche giornale, che’ egli 
possa rimiumero la direzione dll’ Acce- 

mia. 

Domani il Consiglio comunale è convo- 
cato in sessione straordinaria ; e pare che 
alcuni consiglieri intendano cogliere l'occa- 
sione per chiedere al sindaco qualche infor- 
mazione sullo stato della quistione relativa 
al tronco di ferrovia ‘Treviglio-Goccaglio. 
Avreto veduto che nella discussione del bi- 
lancio dei lavori pubblici questo argomento 
ha dato motivo a duo deputati milanosi, il 
Cagnola © il Fano, di esprimere dello opi- 
nioni alquanto divergenti. La nostra stampa 
s'è impadronita di questo tema, o cou una 
unanimità, piuttosto unica che rara, ha chio- 
sto che la si faccia una buona volta. finita 
con questa bonodetta . Dico qui- 
stiono per modo di dire; perchò del resto 
aveva pienamente ragione il Faro di affar- 
mars che la tesi è più presto risolta che 
posta. La Società dell'Alta Italia tra i suol 
obblighi aveva anche quello di eseguire una 
diritta congiunzione fra Treriglio e Coo- 
caglio, tosto che il tronco Milano-Peschiera 
avesso raggiunto un, prodotto chilometrico 
di 30 mila liro. Ciò si verifica già da al- 


cuni anni; ma solo due anni fa il 
"O ho accorse, © itapos ala Sosl(i. I° 
Ghaloà del'Huldo, LA Poclut posegti ca 


caglio ai vede tagliato fuori dalla grand 
arteria Milano-Venezia, 0 che pretendo ciò 


percomo attualo della ferrovia, ‘o non ne 
godono ancora i vantaggi, il progetto dorme 
negli scaffali del Consiglio superiore. della 
ferrovie. 

Eppure so î voti delle popolazioni devono 
averò qualche influenza presso îl Governo, 
l'on. Spaventa non può certo temere che lo 
si tragga in inganno su questo argomento; 
perchè, mono Bergamo, che, come ho detto, 
tratta la questione da un punto di vista as: 
si ristretto © insiemo sbagliato, tutta Ja 
Lombardia e gran parto della Venezia sono 
concordi da tempo a chiedare Ì' esecuzione 
di quel breve tronco di ferrovia. 


——————_—_—_—_—_— 


L'IMPERATORE D'AUSTRIA 
A TRIESTE 


L'Osservatore Triestino pubblica il pro- 
gramma ufficiale del soggiorno di S. M. im- 
perialo in Triest 

Francesco Giuseppe arriverà in quolla 
città domani, 2 aprile, a ore 9 ant. Risie- 
dorà nel palazzo luogotenenzis 

Dopo lo udienze , l'imperatore visiterà il 
civico museo Revoltella a nel io 
riceverà il Corpo consolare. o 

11 pranzo di Corte è fissato per Jo ore 6. 
Allo ore 8 Francesco Giuseppe si recherà 
teatro Comunale o poi andrà a vedere l'il- 
luminazione della città. 

Il giorno 3 passerà in rivista, a ore 7 an- 
timeridiane, lo truppe, o visiterà poi i la- 
vori del nuovo porto. 

A mezzogiorno andrà in piazza Giusep- 
pina per assistere alla solennità dell'inaugu- 
razione del monumento all'imperatorò Mas- 
similiano. 

Nel pomeriggio visitorà l' arsenalo del 
Lloyd e alla sera assisterà ad una festa da 
ballo nei locali del museo Revoltella. 

Il giorno 4 partirà allo 7 ant. per Gori- 
zia, dalla qual città muoverà îl giorno dopo 
per Venezia. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
I giornali repubblicani continuano le ii 
dicazioni al ministero di prefotti o di 
‘maires che non hanno ancora messa néi loro 
atti ufficiali l'intestazione: repubblica fran- 
cese. Quelli che ubbiamo oggi sott'occhio 

strana trovata del maire di 


rinnovazione del timbro in 
lonza politica. 

— L'Univers nota con compiacenza che 
nel giorno di Pasqua i principi d' Orléans, 
presero la comunione, in mezzo ai fod 
| nella chiesa di Notre-Dame di Parigi. 


Assemblea o i ministri Buffet 0 Wi 
si comunicarono in quel giorno a Notre- 
Dame 


— A Parigi e a Saint-Etienne farono ar 
restati due ex-capitani della Comune, i quali 
vennero deforiti al Consiglio di guerra. 

— Il tribunale correzionale di Lons-le- 
Saulnier ha condannato a sei mesi di car- 
cere per vagabondaggio e alla espulsione dal 
territorio francese, dopo subita la pena, un 
individuo che girava quel circondario e che 

popolazione accusò d'essoro spia prus- 
ina. Si qualificava professore di lingua 
tedesca, ma le spiegazioni dato furono in- 
sufficienti. Venno arrestato perchè trovato 
senza alcun documento che comprovasse la 
sua identità. 


SVIZZERA 

Il Journal de Genève del 31 marzo esa- 
mina i due decreti del Consiglio federale 
sulle questioni ecelesiastiche del Giura Ber- 
nese, dei quali abbiamo dato notizia ai no- 
stri lettori, 0 30 ne mostra soddisfatto. 

I du decreti del 27 marso ; scrive quel 
giornale, ci sembrano tali da esercitate sulla 
situazione attuale una buona © salutare in- 


toritarie, prese all'infuori 
della leggo, sia avvortendo i capi del par- 
tito ultramontano che le loro agitazioni ed 
i loro intrighi sono e saranno sempre in 
pura loro perdita. 

— L'ab. Perrvulaz, curato cattolico di 
Berna, non avendo obbedito all'intimazione 
del Consiglio di Stato di riprendero le suo 
funzioni, il Consiglio di Stato ha presò la 
seguente risoluzione , che riproduciamo dai 
giornali di Berna del 30: 

1° Sarà iniziato contro l'ab. Perroulax 
un procedimento per destituzione conformi 
alla leggo, cioè il Consiglio di Stato pre- 
aenterà alla Corte d'Appello e di Cassazione 
una proposta tendente alla destituzione del 
sig. Perroulax dallo su funzioni di curato; 

2° L'ab. Perroulaz è sospeso dalle suo 
funzioni finchè la Gorte abbia pronunciata 
Ja sua sentonza ; 

3° È approvata dal Consiglio di Stato la 
nomina fatta dal Consiglio cate 
tolico della città di Berna ed acosttata dal 
dipartimento dei culti, del sig. Giuseppe 
Ferdinando Hoffmann, della bassa Baviera, 
come vieario della parrocchia cattolica della 
città di Berna. 

— La Gazette du Valais annunzia che 
nei primi ‘di questo mese partirà da Lucerna 
una deputazione eattolica a Pio IX , rotto 
la presidenza del sig. Schorer. 

a dà 


Con decreto del re di Danimarca del 20 


in sessione 
vvik, il f° luglio proîaimo. 
ui fl re Oscar di bin 


visita al-re di Danimaroa; -prima:di recarni 
a visitatv le Cofti iì Beflino è di Pietro- 
burgo. Delle "voci mettono questo. viaggio 
in relazione collo scioglimento della. que- 
stione dello Schlesvig del Nord. 

— Lo stesso giornalo annunziando che 
il Landsthing (Camera Alta) ha rinviato 
con 44 voti contro 8 il bilancio votato dal 
Folketing + ad ‘un: Comitato, soggiunge. che 
il Landsthing ha dimostrato di voler usare 
dei suoi diritti costituzionali in materia di 
biiancio è di voler appoggiare il governo 
fino al termine della lotta provocai1 dal 
Folketing. 


CHINA 


In una corrispondenza dalla China all'Os- 
sercatore Triestino legginmo alcune infor- 
mazioni © considerazioni -sugli: effetti . della 

del nuovo imperatore. Il corrispon- 

‘nnando alle duo imperatriei reg- 

Tetto che la loro reggenza avrà 
delle. estere nazioni, scriva: 
una parto è noto che le due impora- 
sono favorevoli, în riguardo politico, 
agli europei, e si può ritepare eh'elleno an- 
dranno d'accordo col principe Kung e col 
ministro Wensiang, questi ‘puro favoravoli 
ai forestieri ; d'altra parte però bisogna con- 
sideraro cho durante la minorità del muovo 
imperatore, Ja qualo durerà circa 44 anni, 
non potrà farsi parola di udienze dei rap= 
presentanti esterì, poichè le imperatrici non 
ne accordano, @ che ciò potrebbe serrire 
spesso come scusa per una politica riser- 
vata. In generale sembra cho la nuova si- 
tuazione sarà piuttosto favorevole alla con- 
tinuazione dello relazioni cogli Stati esteri. 
ll padre del nuovo imperatore sarsbbo a 
verso ai forestieri, ma a lui si dà poca im- 
portanza. Credesi che la reggenza siasi as- 
sicurata, che ogli si terrà lontano dalle cose 
politiche, avendo fatto eleggere il figlio di 
lui al trono vacante. 

Si potrebbe prendere come buon augurio 
il fatto, che, secondo un dispaccio privato 
cliuese, il regno del nuovo imperatore ha 
ricevuto il nome di illustre tranquillità. Spe- 
riamo che questa illustre tranquillità non 
sarà turbata. Una cosa c'inquieta un poco, 
ed è, che il primo ministro, favorevole 
forestieri, per nomo Wen-si&ng, ha doman- 
lo: per la quinta © sesta volta 1 
missione per motivi di salut 


Lo stesso corrispondente dice che cattivo 
notizie si hanno da Amoy. I la 
stabilimonto della linea telografi 
direzione dol capitano Koskivar, sono stati 
interrotti premo”a Kxangtau dal popolaccio 
armato, 6 si crede che fosse istigato dai 
mandarini. 


armati di revolcer, ma avevano ordine di 
non farne uso se non nel caso che fossero 
personalmente assaliti. Le autorità diedero 
finora spiegazioni evasive, e non rimase al- 
tro al capitano Koskiver che di ritornare 
coi suoi assistenti a Fuchow. La compagnia 

ha domandato soddisfazione, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 4° aprile con- 
tiene : 


1. R. decreto 7 marz, che approva la ridu- 
jane del capitale della Società &ènominata'« Cre- 
dito genoveso »' sedeitto'in Genova, d ne approva 
il riformato statuto. 

2 R. decreto 7 marzo, che autorizza la So- 
cietà anonima per la fabbricazione del pano; se- 
dente in Pavia, ad aumentare il suo capitale, o 
n° approva lè modificazioni allo statuto. 

3 Relazione al Consiglio d’agricoltura nell'a- 
dunatza del 7 marzo 1875. 


CRONACA DI ROMA 


Sua Maestà il Re è giunto questa mat- 
tina alle 5 da Napoli e ripartirà questa 
sera per Firenze, per fecarsî potoia' a Ve- 
nezia. 

Questa mattina erano alla stazione di 
Roma, al momento dell'arrivo di S.M., i 
ministri, il prefetto e il sindaco. 


Ieri sera, alla presenza di circa trenta 
ieri comunali , fa continuata Ja di- 
iono del bilancio dell'articolo risguar- 
dante l'istruzione pubblica. L'assessore ca- 
valiere Marchetti ‘ha sostenuto con vigoria 
somenti le proposte della Giunta, le quali 

no state quasi tutte approvate. 
uantuoque con anlmata discussione sì so- 
ienesse da qualche consigliere la diminu- 
dello stipendio delle maestre, l'asses- 
evpo difendersi dall'attacco e non sof- 
partita © difese il 
i trattò 


leva ridurre ad un numero minore di 
quello che fosse di Bisogno, l'assessore provò 
nelle maestre le supplenze erano invece 
{u frequenti @ inevitabili. 

La seduta pubblica fu tolta alle 11 12 e 
lio rostd in Seduta fegféta fino al- 
una ant. Esso si riunirà nuovamento quo- 


Sembra proprio che si fosso da qualche 
tempo costituita una società di marivoli per’ 
far man bassa su tutti i tubi di piombo che 
conducevano îl gas o l'acqua nella città. 
Nonostanto un numero grando di questi ag- 
srepati già arrestati dalla questura, la scorsa 
notte sopo stati rubati da una fabbrica in 
via Cavour altri tubi di piombo, o forse se 
ne ruberanno degli altri ancora fino a che 
ton sia messo in prigione l'ultimo di questi 
rariuo] 

La questura , oltre al denunoiarei' quasto 
furto, notà me' suoi registri alcuni arrestati 
per rissa ed altri perchè trovati a vagare 
ed oziare. 


La Società di Monte Mario ha già. fitto 
costruine 19 barche, le quali dovranno ser- 


vire per ib faniono» ponto di ‘barebe a-Ri- 
Ietta, che n p dei carri 
0 dei pedi al X ‘è a Monto 


Mario, Nel dar questa notizia non possiamo 
fare a mero di ricordare îe discussioni; le 


polemiche o le pratiaho fatto, siano 
ia tutti gli uffici municipali, per Apt] 
zione di un ponte a Ripetta, ma di un ponte 
che non fosse di barche, come si usa nelle 
steppe di Russia. Però i'sofimi delle Com- 
missioni, !o decisioni delle persone fecniche 
6 la discordanza doi pareri dei consiglieri 
municipali, senza escluderlo, hanno mandato 
allo calende greche il poste in ferro od in 
materiale progettato a Ripetta, per dare la 
preferenza al poste di barche che, a 
dell'estetica 0 del senso comune, igurer 
breve fra 1 monumenti dell'eterna città. 0 
tempora; 0... 


ll cardinale Manning ba preso 
ieri, nelle ore pomeridiane, della sua chiesa 
titolare di S. Gregorio al Celio. 

La ‘corimonia; dicò l'Osservafore Romano, 
fe compiuta in forma affatto privata, quan- 
tanque molti inglesi fossero presenti al rito, 
la maggior parte dei quali protestanti. 

Il cardinale diresso alcuno parole ai re- 
ligiosi di S. Gregorio ed agli astanti. 

Si è messo mano da due giorni alla co- 
struzione dei muri di sostruzione intorno 
agli scavi del Pantheon 
colo della Commissioni 
vranno restare alla vista dei curiosi. Com- 
piuti questi lavori sincomincieranno quelli 
delle strade adiacenti all'insi, tempio. 

Siccome una Commissione d' ingegneri è 
stata incaricata già da gran tempo di faro 
gli studii opportuni per questo riattamento 
di strade, allo quali sembra vopliasi daro 
un livello che ora non ha, così speriamo di 
veder presto sparire lo sconcio della via | 
d Jombella che da due anni aspetta | 
che l'Ufficio d'edilità la renda transitabile. | 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel dì 31 marzo 1875 
©l Barometro è ridotto a 0° è al mare L'al- 
40,10 08; 
Barometro a mezzodì — 701,8 
Termometro centigrado 
Massimo = 14,1 — Minimo = 6,5 
* Umidità media del giorno 


a'sera. i 


= 
MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


lersera; 31 marzo, un pubblico nume- 
roso e scelto assisteva al concerto del 
valente pianista Coletti. Dei vari pezzi 
che vennero eseguiti e dell'abilità del 
concertista e dei suoi compagni , parle- 
remo nella prossima rassegna musical 

— Al teatro Rossini è incominciata 
la stagione musicale di primavera. Agli 
artisti che già vennero applauditi nelle 
scorse stagioni, altri ne furono aggiunti, 
fra i quali l'egregio basso comico Fran- 


cesco Migliara, padre dell'altro Migliara 
che da parecchi mesi gode il favore dei 
frequentatori del Rossini.' Oltre le Pre- 
cauzioni ed altre opere buffe, verranno | 
pure eseguite le opere serie il Tropa- 
tore e la Traviata. 

— lersera al medesimo teatro Rossini | 
si rappresentavano i Morietav? falsi del 
maestro comm. Laurò Rossi: L'esimio 
autore, venuto a Roma per concertare 
la Contessa di Mons ‘all'Apollo, era in 
teatro, e il pubblico , appena ne fu în- 
formato, volle ripetutamente salutarlo al 
proscenio. 

— Al Valle proseguono con fortuna 
le rappresentazioni dell’ operetta di Of- | 
fenbach : Madame l'archiduo. 

— Fra breve incomincierà un corso | 
di rappresentazioni musicali al Politeama 
Romano. Prima opera srà la Semira-| 
mide'di Rossini , eseghita' dallé: signo- 
rino PorsbBraazinti e Guidotti e dai 
signor Beneventano. | 

Alla Semiramide terranno dietrd Ma- | 
rino Falfero del'riaestro Donizetti, @ il | 
Conte Verde del masatro Libani. 

Concertatore e direttore d'orchestra 
sarà l’egregio maestro Luigi Mancinelli. 


Norizie InrERNE E FATTI VARI 


Leggesi nel Giornale di Padova in data 
del 30: 

Stamane giunso da Verona il generale 
ell che ha il comandò delle truppe mella 
rivista del 6 aprile a Vigonza. 

Il generale Poninski fu a riceverlo. allà 
stazione in compagnia di parecchi ufficiali. 
Il generale Pianell prese alloggio all'ZZ0tol 
Fauli dove ebbe luogo una refezione, cui 
sono inte: uti il generale Poninski ed al- 
tri uffiziali. 

Partono ancora în giornata pel campo di 


-_ ‘Togliamo dall'Italia Milite 
notizio sul prossimo arrivo dell’ Imperatore 
d'Austria in Italia : 

Secondo le nostre informazioni, a rice- 


di essoro designati : S. E. il tenente gone 
rale Menabrea, primo aiutante ‘di campo 
onorario di S. M. il Ro; il tenente colop- 
nollo Govone e îl maggiore Durand De Ja 


tam 
«| tore Franeesso Giuseppe , aggiungiamo «che 


Penne, uffziali d'ordinanza di 8. M. 
*A complemento delle notizia, dato mel 
nostro foglio del 25 marzo, sulla composi- 


zione del corpo d'armata che sarà passato 
in rassegna pui prati di Vigonza dalla LL. 
Mx. ilvRe Vittorio Emanuele e l'In 
vi prenderanno partos il 7° battaglione al- 
pino, nella 2* brigata dellà 2* divisione (Dà 
la Forest); due compagnie sappatori del 


Car nine PETE 
suppletive sirà composto di dre, o 


del 7° ed uno dell'8* reggimento. 


‘ Cosi si avranno in totale: 30 flftagiioni 
dì anteria , 12 squadroni; 10 batterie è 2 
compagnie del genio. 
po emmento a Mavaletitaied Av 
stria. — Intorno al de 
i tnommento. che po- 


Il monumento che si sta innalzando, nel- 
l'altezza di nove motri. © tre centimetri, 
venne eseguito sul ‘modello dello scultore 
Giovanni Scilling, professore presso la Re- 
gia Accademia di belle arti in Dresda, ar- 
tista valentimimo, e si compone delle se- 
Guenti partì: 

Della statua’ principale; nell'altezsa di tro 
metri senza il plinto, rappresentante il pria- 
cipe in assisa di ammi lio austriaco, collo 
sguardo rivolto a Miramar; 

Delle quattro mezzo figure ai lati, che 
rappresentano i quattro punti cardinali: 
Nord, Sud, Est ed Ovest, ed aconnnano al- 
l'estensione dei rapporti commerciali e ma- 
rittimi di questa città; 

Dell'alto riliero allegorico nol quale sono 
raffigarati: di fronte: il vessillo autriaco 
galleggianto sui futti; a destra: la marina 
da guerra; a sinistra: la marina mercan- 
tile; e sulla parte postica: la città di Trie- 
ste con Miramar, accompaguate dalla Mu- 
nificenza © dalla Carità; 

Nei sottoposti medaglioni figurano gli 
emblemi della Scienza , della Poesia, dello 
Arti è dell'Industria; 


dottor do Baseggio , membro del Comitato 
Di fronte: A Massimiliano d'Austria 


Imperatore del Messico — MDCCCLXXV. 
Sotto l'allegoria della marina da guerra: 
Duce dell'armata navale — Ne curò lo 
splendore. 
Sotto quella della marina mercantile: 
Della marina mercantile — Protesse le 


animo liberale — Soccorse i poverelli — 
Colla crea: Miramar — Abbelli 
Trieste — Sua patria d'elezione. 

E nella grande scannellatura sotto l'alto 

rilievo è riportato dal testamento del prin- 
ipe, scritto negli ultimi giorai di sua vita, 
il seguente affettuoso saluto: 

All'austriaca marina cui posi tanto af 
etto — A quanti lascio amici lungo i lidi 
dell'Adria — Il ‘supremo mio vale — 
16 giugno 1887 — Massimiliano. 


di Ferio!o sul Lago Mag- 
giore, fornito dalla ditta F. Galli 6 Fran- 
cinì, tutto jl monumento venne fuso in bronzo 
a cura dei signori Giusoppo Roblich e 
Francesco Pinninger, dirigenti dell'i. r. 
Fonderia Artistica (già Stabilimento Ferm- 
korn) în Vienna. 

1 lavori di fondamenta e muratura furono 
esoguiti dalla Banca triestina di costruzione. 

Processo © condanma. — Si logge 
nel Giornale di Padova del 90: 

Teri allo dieci ebbe Juogo îl processo per 
duollo contro i signori Marin avv. Ales- 
sandro e Luigi Filippo. Bolaffio , direttore 
del Corriere Veneto @ della Provincia di 
Rovigo. 

Gl'imputati ricusarono, protestando îl loro 
rispetto al tribunale, di rispondore. 

Tl tribunalo. pronànziò ‘sentenza di con- 


danna a due giorni di arresto e L. 25 di | 


del 30: 

Stamane, allo'44, il Municipio, il Coni 
glio dell'Accademia Olimpica, il R. prefetto 
colle altre rappresentanze @ cogli altri in- 


fra cui notammo îl. senatore comm. 
is, i professori Rossetti, Dal Pozzo 
si*raccolsero nella sala del tea- 


e Cantoni 
tro Olimpico, donde mossero alla casa subur- 
bana, fuori Portà Padova , già abitata dal- 
l'illustre fisico , per inaugurarvi la lapide 


iserizione : 
DA AMBROGIO FU- 


onoraria. Ecco il testo del 


Questa casa abitata 
sini — Fu per X. 
nio — Delle patienti prove e riprove — 
Onde’ scaturi il sublime concetto — Che 
divinò l'unità delle forze fisiche — Dell'u- 
niverso. — Nato nel 4775. — Morto nel 
1853. 

L'oletta comifiva sì recava, al ritorno, a 
visitare il gabinetto Fotinieri ‘nel Givicò 
Museo. 

Di recente veriterd ‘con' grandò iinbte ch 
dinati © ilustrati gl'intromenti del Furinieri 
pet”cura particolarmente dell'abatò Giuseppe 
Natdi e dal canonico ‘Gonzati!* 

Al testro Olimipicò, pertanto, ‘è nodisitahite 
l'imperversare del tempo, si era raccolto un 
pubblico numerosissimo, dinanzi a cui il pré 
sidente dell'Acosderiià, vommì. Lamiperticò, 

in essere Îl carattero a lò scopo dell 
odierna solennità, e il prof, Cantoni la Jetto 
parte del suo lavoro sulle dottrine del Fu- 
sinierì, facendo intravvedero "la vastissitha 
telà degli studi che. con’ essò ha Qedibito 
al nostro doncittadino. 

La' patria solennità venne allietata da una 
bella sinfonia, eseguita dalla banda cittadina 
dagli alunni dell'Istituto filarmoniéo, sotto 
la direzione del maestro Cimegotto, e da 
una bella cantata musicata dal bravo A. Co- 
ronaro ed eseguita dagli alunni ed alunne 
delle scuolo elemebtari urbane , asari, bene 
istituita dall'abato prof. Dani. Stava sul 
palcoscenico up buito del Fubitieri , molto 
bene modellato in gesso da un valente alunno 
della squola seraia dell'Accademia. 


NOTIZIE: ULTIME 


L'Univere del 3 mario, ci reca il, feto 
dell'enciolica poriittà del'23 marta. 
scovi della Svizzera, già di 
nostri dispaoci 
Il documento 
bertéy,giornale 
L'enciolica 
i vecchi vatl 


Gi te 


pur pubblicato dalla Lis 
‘clericale di Friburgo. | 
specialmente, diretta contro 


XVII anni testimo» | 


trescinare allo scisma i figlì. della‘ chiesa 
cattolica. » 

Il Papa aggiunge che « siccome l'inganno 
‘ la furberia furono sempre propri’ dell'é- 
rezia © dello scisma; bisogna pocre quei f- 
gli delle tenebre fra coloro ai quali Îì pro- 
feta diceva: aventura ai figli disertori che 
mettono la loro fiducia nelle tenebre del- 
l'Egitto ; voi avete respinta Ja parola e po- 
ata la vostra fiducia nella ‘calunnia e nel 
temulto, » 

Il sommo Pontefice dichiara che i veo- 
chi cattolici sono dei miserabili settari è 
così i loro partigiani ed i Joro fautori e 
che sono separati dalla Chiesa © devono ea- 
sare considerati come scismatici. 

Dice che rinnova questa dichiarazione, 
già fatta collo lettere del 21 novembre 1873, 
ed aggiungo che « i fedeli dovono sfuggire 
lo cerimonie religioso dei veochi cattolici, 
lo lorò iscrazioni, le loro cattedre di pesti= 
lenza, che non devono avere alcun rapporto 
coi preti intrusi © gli apostati che ceano è 
aercitaro lo funzioni del ministero ecclesia- 
stico e che mancano assolutamente di qua- 
lunque giurisdizione e di qualunqîe mis- 
zione legittima. Essi devono averli in or- 
rore come degli estranoi o dei ladri che 
non vengono che per rubare, assassinare’ 6 
perdero. » 

Il Papa censura le leggi testò promul- 
gate in Isvizzera sul matrimonio civile ed 
esortari cattolici ad obbedire ni vescovi 0 
recar loro consolazioni e conforti. 
| Il Journal de Gendve, commentandò i 

passi principali dell' enciclica , dieo che Îl 
Papa vuole arrogarsi il potere legislativo in 
Isvizzora 6 crede poco abile l'intervento 
della Curia romana nella questiono del ma- 
trimonio civile, perchè è probabile che an- 
che coloro che non erano interamente per- 
sussi dello nuove logi, le votino nel re- 
ferendum, se ne ro per protestare con- 
tro l'ingerenza pontificia. 

— Il principe di Hohenlohe, ambasciatore 
di Germania a Parigi, foce ritorno al suo 
posto l'altro ieri. È rimasto a Berlino il sig. 

i Bulow, addotto militaro alla legarione 
tedesca, cho aveva accompagnato l'amba- 
sciatore in quella città. 

— I giornali parigini del 34 marzo hanno 
il seguento dispaccio da Marsiglia, 30: 

« Il preteso vescovo Parker, arrestato a 
Parigi è ora carcerato a Marsiglia, compa- 
rirà davanti al tribunale correzionale. Que- 
sto canadese non era nè prete nd prelato. 
Egli è accusato di molte truffe e di avere 
illegalmento vestito l'abito ecclesiastico. I 
particolari di quest'affaro sono curiosi. » 


— Il signor Rouher lasciò Chislehurst la 


mattina del 30 per far ritorno a Parigi: 


Si annunzia da Baiona, 29 marzo, che 
4 sorta discordia tra Saballs e Huguet. Que- 
sti rifluterebbe di sottomettersi agli ordini 
di Saballs. 

— Malgrado i provvedimenti presi da 
Don Carlos per impedire lo adesioni de'suoi 
| partigiani al manifesto di Cabrera , numo- 

rose diserzioni banso luogo giornalmente 
{ nel campo del pretendente. Molti ufficiali 
| arrivano ogni giorno a Perpignano e vi 
| fanno atto di sottomissione al re Alfonso XII. 

— Un dispaocio da Madrid dico che le 
| demiasioni di Castelar da professore nell'U- 
niversità di Madrid sono state accettate. 

— I giornali di Barcellona annùnziano 
che Don Frifndesco e Don Alberto, figliuoli 
dell'infanto Don Enrico, duca di Siviglia, 

sono sottomessi al governo di Alfonso XII 
con pubblica dichiarazione davanti’ alle 2u- 
| torità della città. 

— Don Alfonso, fratello di Don" Carlos, 
| e sua moglie, donna Bianca, lascieranno 

Frobadorf al principio del mese di aprile e 
| andranno a stabilirsi definitivamente a Gratz. 


I giornali ‘inglesi  pubblieazo 11 segiento 
telogramma da Nuova York, 29: 


un ufficio ‘postal "è 
recchie fattorie saranno incendiaf® Le truppe 
degli Stati Uniti non erano in forze wuff- 
cienti per impedire queste violenze, ma il 
goterno di Washington ha ordinato imme- 
diati provvedimenti per punire gl'invasori. 

— 11 20 marzo lia avuto luogo ad Hyde 
Park una dimostrazione allo scopo ‘di 
nere la liberazione del preti Fiohigthe. 
Questa dimostraziotio Fiusoì "imponente; vi 
atsistevano circa 30,000 persone. L'ordine 
non venne turbato. 

—I giornali ‘inglesi ‘del 90 marzo ‘annuin= 
ziano la morte del sig. John Martîa, ‘altro 
dei deputati irlandesi irreconciliabili. Egli*| 
ebbe una parto (eminento insieme’ al signor 
Pdifoball, nelle ‘agitioni iva s9 a 
un ardente propagnatofe ‘oparazione 
legislativa dll'Irlanda dall’Inghttterra. 

«Il Time: ha por dispaocio da Ma} 
arid, #7: el 

« Il duen di nisior avendo invitato 
il :mattheso di Molias, ministro. .spagnuolo. 
a Parigi, a dargli un passaporto per poter 
ritornare in Ispagna, il marchese in-nomo 
del gorerno spagnuolo rifiutò. I motivi ‘sui 
quali ora fondato il rifiuto erano che, te foeme 
dato un passaporto al duca, l'ex-regina [ia- 
bella si considererebbe pure in diritto di 
chiederlo ed il governa spagnuolo. mon ri= 
teneva opportuno il momento pel guo ri- 
torno. » 


DISPACCI ELETTAÎC 


(AGENZIA STEFANI) 


i'iccusa. 
Si erede che Jovellar dovrà dare la sua 


al ‘tribunale supremo. 

Baiona, 31. — A Renteria, Oyarzun 
nei dintorni di’ Bilbao 1 carlisti issa- 
rono bandiera bianca, dicendo che non 
si uniscono alle truppe del governo 
chè femono “rappresaglie contro lo loro 
farai 
Nello vallate di Valcarlos @ Dercna si 
fa una leva: dei vedovi e degli ammo- 
gliati, i quali domandano, per resistòre, 
la protezione del governo. 

Sono segnalate nuore adesioni ‘al'ma- 
nifesto di Cabrera. 

Fulda, 31.'— Tutti i vescovi prus- 
siani sono presenti alla Conferenza: 

11 nunzio di Monaco, che era qui at- 
teso, non è ancora giunto. 

La Conferenza incominciò questa mat- 
tina le suo deliberazioni. 

Vienna, 31. — La voce riportata da 
un giornale di Vienna circa il protsimo 
ritiro dell'ambasciatore austriaco a Lon- 
dra, conte di Beust, è completamente 
falsa. 

Berlino, 31. ll generale Schwei- 
Ditz è stato nominato aiutante di campo 
dell'imperatore. 


peratore essendo considerevolmente mi- 
gliorata, potranno ora prendersi le di- 
sposizioni relative al programma del pros- 
simo mese. Si potrà inoltre decidere 
circa il viaggio dell'Imperatore in Italià, 
sul quale non si ha potato ‘finora preo- 
dere alcuna decisione’ in ‘causa dello 
stato di salute dell'Imperatore. 

Parigi, 31. — Il Monifeur annunzia 
che è insorta tina divergenza tra Buffet 
@ Dufaure in causa di una circolare 


quest'altimo, la quale non è ancora pub- 


Blicata @ di cui Buffet non approva al- 
cuni passi. Buffet crede che questa cir- 
colare, non essendo stata letta nel Con- 
siglio dei ministri prima di essero ape- 


dimissione e che l'accusa sarà sottoposta | camento dei 


Inogo questa sera per Vanezia, dice che 
To fuso di Venezia avranno tuale qa: 
giore im R l'abboc» 

ce 
gheria © d'Italia assumerà un carattere 
politico , consolidando l’alloaste® dei tre 
imperatori, alla quale l'Italia non è éstra- 
nea ed a cui essa sarà ancora più riav- 
vicinata. 


BORSA DI ROMA” 
1° aprilo 1875 (ore 11 12 ant) 

La Rofdità apri con tendenza 
fino meso © chiusa sostenuta 78 62 

La pronta oscillava tra il 78 254 78 20. 

Fermi i Presti ici. 

Emianione 1890-04 79 40. 

Blount 77 20 ex-coupon. 

Rothschild 78 30. 

Le Bancho Romane focero oggi un altro no- 
tevole passo în avanti; dapprima pagato 1509 
per contanti salirono ja chiusura 1515, 

{n buona vista ancl orali, negozia 
da 490 a 49050 £ m. Pas 

Vonnoro oggi quotato le Obbligazioni Ponteb- 
dane, nello quali ebbe luogo qualche affare da 
356 a 350 50 por contanto. 


dita, deve considerarsi come una circo-| Deboli i Cambi. 

lare amministrativa che non impegna la | Frnscia Sa 107 25. 

politica generale del gabinetto e quindi | (ori am 27 00. 

non deve essere inserita nel Jowrna? 0/- "  (Ors'tpin) 

ficiel. Un po' più fiacca la Rendita che 
Il Consiglio dei ministri esaminerà | tra 78 52 }j2 078.57 1g.t.m 


questa questione dopo il ritorno di Mac- 
Mahon, il quale trovasi attualmente nel 
Loiret. Il Moniteur crede però che i 
ministri si porranno d’aocordò. 

Parigi. 31. — Le voci riportate dai 
giornali circa alle divergenze insorte fra 
Buffet e Dufaure sono assai esagerate. 
Una piccola divergenza è sorta sopra un 
punto secondario della circolare Dufaure, 
ma fu appianatai 


N Jowrnat Officiet pubblicherà! t0:|- 


mani la circolare. ; 
Nessuna divergenza esiste fra ‘Buffet 
© Dufaure circa la politica generale del 
gabinetto. 
Baiona, 31. — Cabrera scrisse una 


lettera, in data di Biarrite 26, in rispo- | 


decreto di Don Carlos, che lo 


, Ficonobbi il re Alforiso, V.A., 


sta al 

ivò 
brera 
pegno, 
sénza convocare alcun giudico e sosti- 


gué. lo terrò le mie ferite 
dei miei servigi. Iddio giudi 


la 
giustizia con rigorosa iînjiirzialità, senza ‘ 


fare eccezioni in favord di alcun partito. 
Londra, 4. — Il ‘eommn:' Cadorna, 
ministro d'Italia; "proseitò ieri alla re 


sal grono; 


Rod , A. — ll giorno/91 mato la 
rpgiai corazzata Castelfidardo poggiava 
a L'uisino per lo stesso cattivo tempo che 
aveva c0 la squadra permanente di 
ifugiars a Pola. 

‘ San Sebastiano, 31. — Le manifesta 
zioni în favore della pace continuano 
nelle provincie , malgràdo che i carlisti 


delle decorazioni'e dei titoli. Ca- » 
dice : « Poichè, libero da ogni im- | Banca di Franci 


dal grosso | 


Continua il movimento di rialzo dello Rane 
che Romane, che facaro 153, restando domen: 
to. 
ivamento richiosto ed in sumerito pure le 
Generali 499 danaro, 500 lett. £. m. 
N Turco offirto a 47 82 18 £ m. 
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di afgamiinae dira 

| nni ii 
Nei giorni 5, 6 © 7 aprile y 

iosa Alle 

| Prestito dalla citia'di (Na 

| poli), "te quali' fruttanò oltre l'otto per 


» Bologna 


» Ferrara 


mmm I” AME | Paste di Gragnano 


in nero e casi 


a gn. 
I PRETESI MARTIRI CRISTIANI Jena i le quà dale | (PRESSO NAPOLI) 


DEL COLOSSEO gra dello quali sono di poca 
del Pol PARTO GORI Fioneita ‘© sempre nocevola alla cite | ROMA — Spaeeto all'ingrosso cd al minuto, via 


(con uno pionta degli scavi e dell'Anfiteatro mai pubblicata finore) Ri (PALAZZO BRASCHI) 
SOMMARIO, — L Memorie storiche pater Flavio da Vespa LASAGNE, MACCHERONI, VERMICELLI E PASTINE DI VARIE SPECIE È QUALITÀ 


Pasquino, Y. 128. — noma 


Do al mito 

Ginochi anfitentrali tI Pasta di lusso (qualità superiore) il Kilog: L. 0 85 
1 Siasorio" del Coltmaco dal VII sccolo all'anno 1805. Acq fi ta Pasta comune "1° qualita 1.078 
V. Scavi © riparazioni del Colossoo dal IBI0 all'anno 1874 — Podio centi e morbidi, per cui, oltre alle: EPaarri 


— "ire L' Ihpel — Careo dello foro — Criplo. Portici — Velario sel si 
Z Giro delta Cionche Pa erti — Me —'omdi— Cuneì — Pre sig na 
o Haltoo all'Imperatore è dello Vestali — Neo Rea mon 
nuovamente sî potrebbe destisaro l'Anfitastro. — ’ plici © oa richieda nosera com | Per sti nequisti superiori a kilog. 1 
Tolizinza! Franco în tutto Îl Regno L. 9 Fior] a 
presso l'Agonzia Taboga, ria Caceiabove, vicolo del Franco in tutto 13 ae 1 
ara ito in Roma all'Agenzia A- Para ma 
Pozzo, 54 (presso piazza Colonna). rici trio grazia 
orso, b 


GRAND RotgL Desnanif = e 
si Mr na Se LA FELICITÀ 


Lo famose Pastigile rali dell'oremita in Spagn: binazione dei fluidi la- N. 
datato 0 preparato dal BE De Bemandini, sono z risa (invenzione la più vile s — DEI BIMBI 
Ft "'Salio d'inbalati all'amenità, 30 anni di ricer 


Minto istrastione È Cb6: 7 anni di meceaso in e la tranquillità dei parenti 
VALAIS SUISSE Rlvinde Sinisa|î nice co a ga i IL PIU’ BEL REGALO 


nelle mala 
ivi. Proserra dagli ofotti d ND. On n'est admis que sur produtioa d'u: ace mei: enne 1 


L sistema) © comminaire. procedimenti con spparecch 
ni Scr preve fee on n È 2 DA FARSI ALLE MADRI 
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